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Parallel Programming Models Group
http://calvados.di.unipi.it/paragroup/
Il gruppo di ricerca coordinato dal Prof. Marco Danelutto del Dipartimento di Informatica dell’Università di Pisa si occupa dello sviluppo di prodotti software per accelerare l’esecuzione di attività di analisi di flussi ad alta velocità di dati. Dall’analisi del traffico di rete per identificare pratiche di cyber-crimine, alle applicazioni di video-sorveglianza fino ai sistemi di trading online, il gruppo di ricerca fornisce consulenza e software specifico per rendere i dati e la potenza di calcolo distribuita nei dispositivi di IoT fruibile con tempi di sviluppo contenuti, costi accettabili e prestazioni soddisfacenti.

Il Progetto
Il gruppo studia strumenti di programmazione parallela in grado di supportare efficacemente l’esecuzione di applicazioni su flussi di dati potenzialmente infiniti e a grande velocità. L’approccio consente agli esperti di computer grafica, operatori di trading, data scientist di sviluppare le proprie applicazioni per essere eseguite in parallelo su più processori, sfruttando la potenza di calcolo aggregata in modo semplice al programmatore, ricorrendo a strumenti intuitivi e a pattern (schemi) di programmazione pre-confezionati.
Anche i cellulari, smart-watch, palmari e molti altri dispositivi localizzati negli ambienti della vita di tutti i giorni sono dotati di processori internamente paralleli e hanno capacità di sensing ambientale notevoli. L’analisi dei dati prodotti deve essere realizzata in loco, il più possibile vicino ai dati al fine di fornire risposte immediate con accuratezza accettabile superando i limiti dell’attuale paradigma di accesso a Cloud remote.
Cos’è FastFlow? – FastFlow è il risultato dello sforzo di ricerca decennale del gruppo. Forte dell’esperienza acquisita in passato, il team di sviluppo del Dipartimento di Informatica ha realizzato una toolchain di strumenti per identificare in modo automatico le regioni di un software che richiedono un alto tempo di esecuzione, e di velocizzarle mediante l’impiego di schemi di parallelizzazione predefiniti che richiedono allo sviluppatore di selezionare il software da accelerare e di configurarlo con un minimo sforzo per supportarne l’esecuzione parallela. FastFlow consente di mantenere separato lo sviluppo del codice dal particolare dispositivo pensato per ospitarne l’esecuzione, consentendo così una facile migrazione della stessa applicazione su piattaforme di natura diversa (es. processori paralleli integrabili direttamente su dispositivi di video-sorveglianza, dispositivi indossabili, mezzi di trasporto).
Collaborazioni ed Esperienza Pratica – Il progetto FastFlow ha ricevuto direttamente finanziamenti in numerosi progetti di ricerca nazionali, europei (progetto ParaPhrase, Repara e Rephrase) e collaborazioni industriali. Esempi di tali collaborazioni sono:
· Collaborazioni con società italiane quali la List-group S.p.A. (Pisa) e Advanced Technology Solutions (Torino) per lo sviluppo di applicativi di trading automatico;

· Collaborazione con la società ungherese EvoPro per lo sviluppo di un sistema di analisi in tempo reale del traffico ferroviario, in grado di rilevare malfunzionamenti meccanici;
· L'azienda austriaca SCCH (Software Competence Center Hagenberg) ha utilizzato FastFlow per sviluppare un software che è utilizzato da SIEMENS Ltd nel prodotto Siemens Transformer;

· La società Italiana Zerodivision S.r.l. utilizza dal 2012 FastFlow nelle proprie soluzioni di computer vision;

· Collaborazione con XTrust, societa' di Roma che si occupa di Cyber Security che utilizza FastFlow per lo sviluppo di alcuni dei suoi sistemi di video sorveglianza.

